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1. Premessa 

La presente relazione si riferisce alla validazione dell’aggiornamento biennale del PEF 2022-2025 
riferito alle annualità 2024 e 2025 per l’ambito tariffario del Comune di Lavis. 

La relazione è redatta secondo lo schema tipo di cui all’allegato 2 Determinazione 6 novembre 2023, 
n. 1/DTAC/2023 di ARERA e, ai sensi della Deliberazione 363/2021/R/Rif, ha la finalità di 
rappresentare le attività di validazione del PEF 2022-2025 da parte del Comune quale Ente 
Territorialmente Competente. 

Ai sensi dell’art. 28 c. 1 della Deliberazione 363/2021/R/Rif il PEF, nell’ambito del procedimento di 
approvazione, è sottoposto a validazione da parte dell’organismo competente definito al 1.1, il 
quale provvede anche alla valutazione dei parametri e dei coefficienti di propria competenza. 

La validazione concerne almeno la verifica 

a) della coerenza, della completezza e della congruità degli elementi di costo riportati nel PEF 
rispetto ai dati contabili dei gestori; 

b) del rispetto della metodologia prevista dal presente provvedimento per la determinazione 
dei costi riconosciuti. 

In data 6 novembre 2015 è stata approvata la “Convenzione per la gestione dei servizi di igiene 
ambientale” dall’Assemblea Consortile con la quale sono state disciplinate le modalità di servizio del 
Gestore ASIA. 

L’Assemblea consortile è costituita dai Sindaci, o loro delegati, dei ventiquattro Comuni facenti parte 
dell’Azienda-Consortile denominata “Azienda Speciale per l’Igiene Ambientale” in sigla ASIA, con 
sede in Lavis (TN). 

 
1.1. Soggetti per ciascun ambito tariffario 

Ad oggi non è stato costituito un ente sovracomunale (EGATO) e pertanto l’Ente Territorialmente 
Competente è identificano con l’amministrazione Comunale. 

Il soggetto gestore integrato dei servizi di gestione dei rifiuti urbani è ASIA - Azienda Speciale di 
Igiene Ambientale di Lavis (TN). 

 
1.2. Documentazione per ciascun ambito tariffario 

L’Ente Territorialmente Competente ha ricevuto nei termini previsti dalle vigenti disposizioni 
normative e dell’Autorità la comunicazione dei dati e delle informazioni da parte del gestore ASIA e 
nello specifico: 

1. il PEF relativo al servizio integrato redatto secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità 
di cui all’Allegato 1 della Determinazione 6 novembre 2023, n. 1/DTAC/2023, compilato per 
le parti di propria competenza; 

2. la relazione di accompagnamento redatta secondo lo schema tipo predisposto dall’Autorità 
(Allegato 2 della Determinazione 6 novembre 2023, n. 1/DTAC/2023) che illustra sia i criteri 
di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori desumibili dalla 
documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti; 

3. la dichiarazione, predisposta utilizzando lo schema tipo di cui all’Allegato 3 (per i soggetti di 
diritto privato) della Determinazione 6 novembre 2023, n. 1/DTAC/2023, redatta ai sensi del 
d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante e corredata da una copia fotostatica di 
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un suo documento di identità, attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza 
tra i valori riportati nella modulistica e i valori desumibili dalla documentazione contabile di 
riferimento tenuta ai sensi di legge. 

 

2. Attività di validazione (E) 
Come illustrato in precedenza, il gestore ASIA è affidatario in house del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani per conto dei comuni costituenti l’Azienda-Consorzio. 
Ai sensi del comma 28.3 della Deliberazione 363/2021/R/Rif la “validazione di cui al comma 28.1 
può essere svolta da un soggetto, che può esser inteso come una specifica struttura o un’unità 
organizzativa, nell’ambito dell’Ente”. 
La validazione del PEF è stata quindi effettuata dall’Ente Territorialmente Competente con il 
supporto di tre Revisori dei Conti incaricati con provvedimento di Giunta del Comune di Lavis, a tale 
scopo delegato dalla maggioranza dei Comuni consorziati. 
Relativamente alle componenti di costo di competenza del Gestore ASIA e dell’Amministrazione 
comunale, i dati comunicati sono conformi a quanto disposto dal MTR-2 e sono estratti dalle fonti 
contabili obbligatorie dell’ente. 
E’ stato utilizzato il bilancio consuntivo 2022 per la determinazione di tutte le annualità delle entrate 
tariffarie (2024-2025), non essendo disponibile un preconsuntivo 2023 nel momento della redazione 
del presente PEF. 
Sono inoltre intercorse riunioni in videoconferenza e confronti telefonici tra l’E.T.C. il gestore ASIA 
ed i Revisori incaricati per condividere le modalità di predisposizione della documentazione utile alla 
determinazione del PEF. 

Inoltre, i Revisori dei Conti hanno analizzato la documentazione contabile e l’applicazione dei 
drivers per l’attribuzione dei costi e ricavi ai singoli Ambiti tariffari, al fine di verificare la coerenza, 
la completezza e la congruità degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili dei 
gestori nonché il rispetto della metodologia prevista dal MTR-2 per la determinazione dei costi 
riconosciuti. 
 
Si specifica inoltre che nel Comune è applicata la TARIP in forma di corrispettivo. 
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3. Valutazioni di competenza dell’Ente territorialmente competente (E) 

3.1. Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Di seguito si riporta il valore del totale delle entrate         tariffarie di riferimento (Σ𝑇𝑎) delle annualità 

2024 e 2025 e il valore del totale delle entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite 

annuale di crescita: 

 
Come mostrato in tabella il valore delle entrate tariffarie calcolate supera il valore delle entrate 
tariffarie massime applicabili in entrambe le annualità. 
 
In via preliminare, come indicato anche nel paragrafo dedicato, si specifica che non si rende 
necessaria l’istanza di superamento del limite di cui al comma 4.6 del MTR-2 ed il valore delle entrate 
tariffarie è quindi pari al valore delle entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite 
annuale di crescita per ogni annualità. 
In entrambe le annualità, l’ambito tariffario si colloca nello schema I. 
Pur prevedendo il miglioramento della qualità dei servizi, non è stato valorizzato il coefficiente QL. 
Il valore delle entrate tariffarie eccedente il limite annuale di crescita (delta (∑Ta-∑Tmax)) è stato 
distribuito in modo proporzionale tra parte fissa e variabile: 
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3.1.1. Coefficiente di recupero di produttività 
Il coefficiente di produttività è stato definito ai sensi dell’art. 5 del MTR-2. 
È stato quindi dapprima valutato il confronto tra il valore del Benchmark di riferimento e il CUeff 
considerando i valori riportati di seguito: 
 

 
 
 
Il valore del CUeff risulta inferiore in entrambe le annualità rispetto al benchmark di riferimento. 
 
Il quantitativo di rifiuti urbani gestiti nel 2022 si riferisce ai dati comunicati periodicamente 
all’Agenzia per la Depurazione della Provincia di Trento che ne accerta i risultati di raccolta 
differenziata e di riciclaggio dei rifiuti urbani raggiunti da ciascun Comune trentino nell'anno 2022. 
Il Comune raggiunge nel 2022 una percentuale della raccolta differenziata pari al 84,7% secondo i 
criteri previsti dal IV aggiornamento del Piano Provinciale di gestione dei rifiuti della Provincia 
Autonoma di Trento. 
 
La gestione dei rifiuti nei comuni serviti da ASIA è coerente e nel totale rispetto con gli strumenti 
di pianificazione di cui al D.Lgs 152/2006 ivi inclusi il Piano Provinciale di gestione dei rifiuti della 
Provincia Autonoma di Trento. 
 
A dicembre 2021 è stato approvato, in prima adozione, il V aggiornamento del Piano provinciale che 
ha come obiettivo quello di raggiungere percentuali di RD% superiori all’80% entro il 2028. 
Il gestore ASIA ha già raggiunto questo obiettivo per tutti i Comuni serviti, ma ha l’obiettivo di 
migliorare ulteriormente la qualità dei rifiuti conferiti ed a diminuire gli scarti che derivano dalle 
lavorazioni successive dei rifiuti differenziati raccolti. 

2022 2023

TV 513.679                         620.700              

TF 707.206                         705.181              

T 1.220.885                       1.325.881            

q 5.092                             5.092                  

23,98                             26,04                  

29,81                             29,81                  

Ambito tariffario del Comune di LAVIS

ENTRATE TARIFFARIE [€]

Quantità di rifiuti prodotti [ton]:

CUeff  [cent€/kg]

Benchmark di riferimento [cent€/kg]
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In particolare, nel V aggiornamento rifiuti si fa riferimento ai dati raggiunti da ASIA e da tutti i suoi 
24 comuni serviti. 
 
Nella tabella sottostante ecco i dati del Bacino ASIA presentati a pagina 76 del V aggiornamento. 
 

 
 
Si evidenzia che a livello di bacino la %RD raggiunta nel 2022 è pari a 86,9%. 

 
Come illustrato nella relazione di accompagnamento al PEF del gestore ASIA il livello di efficacia delle 
raccolte differenziate (𝛾1,𝑎) e delle attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo (𝛾2,𝑎) è elevato, di 
conseguenza, si ritiene soddisfacente il livello della gestione raggiunto: 
 
Relativamente al macro indicatore R1, di seguito si riportano le informazioni fornite dal gestore. 
Il Macro Indicatore R1 è costituito dai seguenti indicatori: 

• Efficienza della raccolta differenziata delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità 
estesa del produttore – art. 3 Deliberazione 387/2023/R/Rif  

• Qualità della raccolta differenziata delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa 
del produttore - art. 5 Deliberazione 387/2023/R/Rif  

 
L’indicatore “Efficienza della raccolta differenziata delle frazioni soggette agli obblighi di 
responsabilità estesa del produttore” è definito come:  
 

𝐸𝑓𝑓𝑅𝐷_𝑠𝑐𝑎=𝑄𝑐𝑜𝑛𝑓_𝑠𝑐𝑎𝑄𝑅𝐷_𝑠𝑐𝑎 
 
dove:  

• 𝑄𝑐𝑜𝑛𝑓_𝑠𝑐𝑎 è la quantità corrispondente alle frazioni soggette agli obblighi di 
responsabilità estesa del produttore, espressa in tonnellate, conferita e ritirata dalle 
piattaforme o dagli impianti di trattamento gestiti dai sistemi collettivi di compliance o da 
operatori di mercato diversi dai suddetti sistemi nell’anno a;  

• 𝑄𝑅𝐷_𝑠𝑐𝑎 è la quantità corrispondente alle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità 
estesa del produttore, espressa in tonnellate, raccolta nell’anno a.  

 
L’indicatore “Qualità della raccolta differenziata delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità 
estesa del produttore” è definito come:  
 

𝑄𝐿𝑇𝑅𝐷_𝑠𝑐𝑎=𝐴𝑅𝑠𝑐𝐴𝐺𝐺,𝑎𝐴𝑅𝑚𝑎𝑥,𝑠𝑐𝐴𝐺𝐺,𝑎 
 
dove:  

• 𝐴𝑅𝑠𝑐𝐴𝐺𝐺,𝑎 è la somma dei ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi 
di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore (𝐴𝑅𝑠𝑐) e dai proventi 
della vendita di materiale derivante dai rifiuti (𝐴𝑅), di cui al comma 2.2 del MTR-2;  

• 𝐴𝑅max_𝑠𝑐𝐴𝐺𝐺,𝑎 è il valore dei ricavi massimi teorici ottenuto applicando alla quantità 
conferita e ritirata dalle piattaforme o dagli impianti di trattamento gestiti dai sistemi 
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collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore (𝑄𝑐𝑜𝑛𝑓_𝑠𝑐𝑎) i 
corrispettivi più elevati, corrispondenti alla migliore fascia di qualità, riconosciuti dai 
sistemi medesimi. 

 
Di seguito i dati riferiti ai due indicatori che costituiscono il macro indicatore R1: 
 

 
 

 
Di conseguenza sulla base di quanto esposto in precedenza sia il coefficienti 𝛾1,𝑎 e 𝛾2,𝑎 possono essere 
definiti nell’intervallo di riferimento per un grado di valutazione “Soddisfacente”: 
 

 
 
L’intervallo di riferimento di 𝛾1,𝑎 e 𝛾2,𝑎 per la definizione del coefficiente di produttività Xa è il 
seguente: 
 

 
 

 
Il valore di 𝛾1,𝑎 e 𝛾2,𝑎 è stato definito pari al massimo dell’intervallo di riferimento: 
 

 
 

 
Nella seguente tabella è riportato l’intervallo di riferimento del coefficiente di produttività Xa ed il 
valore scelto per ogni annualità: 

Ambito tariffario LAVIS

Qconf_sc 2.258,31                                

QRD_sc 2.258,31                                

EffRD_sc 1,00                                       

ARAGG
sc 285.732                                 

ARAGG
max_sc 240.345                                 

QLTRD_SC 1,19                                       

R1 1,19                                       

2024 2025

84% 84%

SODDISFACENTE SODDISFACENTE

1,19                              1,19                              

SODDISFACENTE SODDISFACENTE

Ambito tariffario del Comune di LAVIS

% RD (dato 2022)

Valutazione in merito al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti (γ1) 

Efficacia dell’avvio a riciclaggio delle frazioni soggette agli obblighi di responsabilità estesa 

del produttore - EfficaciaAVV_RicRD,sc  [R1] 

(dato 2022)

Valutazione in merito al livello di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il 

riciclo (γ2) 

Ambito tariffario del Comune di LAVIS
2024 2025

-0,2<ɣ1≤0 -0,2<ɣ1≤0

-0,15<ɣ1≤0 -0,15<ɣ1≤0

ɣ1

ɣ2

intervallo di riferimento

Ambito tariffario del Comune di LAVIS 2024 2025

0 0

0 0

0 0

1 1

ɣ1

ɣ2

ɣ

1+ɣ
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3.1.2. Coefficienti QL (variazioni delle caratteristiche del servizio) e PG (variazioni di perimetro 
gestionale) 

Nella presente predisposizione tariffaria i coefficienti QL e PG sono posti pari a 0. 
 

3.1.3. Coefficiente C116 

Non è stato valorizzato il coefficiente C116. 
 

3.1.4. Coefficiente CRI 
Come illustrato dal gestore, nelle annualità dal 2020 al 2022, risultano costi della produzione in 
crescita legati in particolare a fattori esogeni, quali l’incremento delle materie di consumo, 
carburanti, aggiornamento del CCNL di comparto. 
Ai fini delle valutazioni per la valorizzazione del coefficiente CRI si riportano di seguito le tabelle di 
confronto con le classi di CEE dei costi della produzione rilevati dal gestore nelle annualità 2021 
(fonte contabile per la determinazione delle entrate tariffarie 2023) e 2022, che sono stati utilizzati 
per la determinazione del PEF 2022-2025 e del presente aggiornamento biennale. 
 

 
 
Come mostrato in tabella, i costi della produzione risultano incrementati sul biennio del 7%. 
Escludendo le classi di CEE meno rilevanti e considerando quelle che includono i costi esogeni della 
gestione operativa, si vede come i costi per i beni di consumo risultano significativamente 
incrementati (+46%): nella classe di costo sono presenti i costi di carburante e di acquisto dei 
materiali di consumo quali contenitori, mastelli, sacchetti, ecc. 
I costi per servizi, che rappresenta la classe di costo più rilevante, risultano incrementati del 6%, in 
particolare a causa dei significativi incrementi dei costi dell’energia (+92%), del trattamento dei 
rifiuti (+35%), delle manutenzioni (+21%): 
 

Ambito tariffario del Comune di LAVIS

2024 2025

Intervallo di riferimento Xa=0,1% Xa=0,1%

Valore scelto 0,100% 0,100%

Xa
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Relativamente ai costi del personale, si specifica che l’incremento è dovuto esclusivamente 
all’adeguamento del CCNL e rivalutazione del TFR. 
Considerando quindi le classi di CEE relative a costi esogeni e per i quali il gestore non ha modo di 
efficientarsi, si rileva un incremento di oltre l’8% sul biennio: 
 

 
 

L’Ente ha valutato di non valorizzare il coefficiente C116. 
 

3.2. Costi operativi di gestione associati a specifiche finalità 
Non sono stati definiti costi operativi di gestione associati a specifiche finalità. 
 

3.2.1. Componente previsionale CO116 

Non è stata definita la componente di costo CO116. 
 

3.2.2. Componente previsionale CQ 

Non è stata definita la componente di costo CQ. 
 

3.2.3. Componente previsionale COI 
Relativamente ai COI introdotti in sede di prima predisposizione tariffaria e relativi alle precedenti 
annualità, si specifica che il gestore ha raggiunto gli obiettivi prefissati come dettagliato nella 
relazione di accompagnamento e quindi non è previsto alcun conguaglio per le relative componenti. 
 

3.3. Ammortamenti delle immobilizzazioni 
Si specifica che la vita utile regolatoria considerata è pari a quella definita dal MTR-2 al comma 15.2 
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e 15.3. 
Per la definizione del Capitale circolante netto (CCN) sono stati utilizzati i dati relativi ai Ricavi A1 e 
Costi B6 e B7 riportati nel tool di calcolo comunicati dal gestore. 
 

3.4. Valorizzazione dei fattori di sharing 

Gli altri ricavi considerati sono riferiti alla componente ARSC e quindi relativi ai corrispettivi 
riconosciuti dai sistemi collettivi di compliance agli obblighi di responsabilità estesa del produttore. 

La componente ARSC è stata valorizzata esclusivamente dal gestore ASIA. 

Il valore considerato dal gestore ASIA deriva, come le altre componenti di costo rappresentate, dal 
Bilancio di esercizio 2022. 

Il fattore di sharing ω è stato definito secondo quanto previsto dall’art. 3.2 del MTR-2, mentre il 
fattore di sharing b è stato definito per determinare il costo complessivo riconosciuto al gestore 
coerente con la proposta economica. 
 

3.4.1. Determinazione del fattore b 
Il fattore di sharing b è stato utilizzato con la finalità di determinare il costo complessivo riconosciuto 
al gestore, in coerenza con le valutazioni effettuate per il raggiungimento dei target di efficienza 
delle raccolte ed attività di riciclo, già illustrate e che si attestano ad un livello avanzato. 
Per tale motivo il fattore di sharing b è posto pari a 0,5 per entrambe le annualità. 
 

3.4.2. Determinazione del fattore ω 
L’Ente territorialmente competente indica, sulla base della valorizzazione di 𝛾1 e 𝛾2, il valore di ω 
nel rispetto della matrice prevista nell’articolo 3.2 del MTR-2. 
In seguito alle considerazioni effettuate per la valorizzazione di 𝛾1 e 𝛾2, il valore di ω è definito per 
tutte le annualità di riferimento nel rispetto della matrice prevista all’articolo 3.2 del MTR-2 come 
di seguito: 

 
 

3.5. Conguagli 
Le componenti a conguaglio considerate sono le seguenti: 
1. Recupero dello scostamento tra le entrate tariffarie approvate per l’anno (a-2), qualora non 
coperte da ulteriori risorse disponibili, e quanto fatturato con riferimento alla medesima annualità 
2. Recupero differenza valori Wacc e Slic 
3. Recupero conguaglio I2023 
 
Di seguito si riporta la tabella con gli importi riferiti alle componenti a conguaglio considerate: 
 
 
 
 

-0,15 ≤ γ2 ≤ 0 ωa = 0,1 ωa = 0,3

-0,3 ≤ γ2 ≤ -0,15 ωa = 0,2 ωa = 0,4

-0,2 ≤ γ1 ≤ 0 -0,4 ≤ γ1 ≤ -0,2
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La componente a conguaglio Recupero differenza valori Wacc e Slic è stata calcolata ai sensi della 
Deliberazione 68/2022R/Rif in quanto nella prima predisposizione tariffaria del PEF 2022-2025 
erano stati considerati i saggi di remunerazione del capitale provvisori. 
 

3.6. Valutazioni in ordine all’equilibrio economico finanziario 

Relativamente all’equilibrio economico finanziario si specifica che vi sono situazioni di criticità, non 
dipendenti dalla normale attività di gestione dei rifiuti da parte del gestore ASIA, che richiedono le 
necessarie attività di controllo e verifica periodiche. 

In accordo con il gestore, sono state effettuate le opportune verifiche e considerazioni al fine di 
definire il presente PEF per tutelare l’equilibrio economico finanziario della gestione. 

A tal fine, come specificato nel paragrafo dedicato, si è ritenuto di riconoscere al gestore i valori 
eccedenti il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie e permetterne il recupero nelle 
annualità successive come previsto dal MTR-2. 
 

3.7. Rinuncia al riconoscimento di alcune componenti di costo 
Non è stata effettuata nessuna rinuncia al riconoscimento di alcuna componente di costo. 
 

3.8. Rimodulazione dei conguagli 
Non ci si è avvalsi della facoltà prevista dall’articolo 17.2 del MTR-2 di rimodulazione dei conguagli, 
poiché si ritiene vi siano elementi di sostenibilità della tariffa applicata agli utenti e di equilibrio 
economico-finanziario della gestione. Le componenti a conguaglio, definite in precedenza, si 

Ambito tariffario di LAVIS
Recupero dello scostamento tra le entrate tariffarie variabili e quanto fatturato per la parte variabile con riferimento alla 

medesima annualità (a-2)
Gestore Comune Totale Gestore Comune Totale

Quota residua relativa a RCNDTV -                    -                    -                    -                    -                    -                    

Quota residua relativa alle componenti RCU TV -                    -                    -                    -                    -                    -                    

Quota del recupero delle componenti residue a conguaglio relative ai costi variabili riferite agli 

anni 2018 e 2019, nonché degli effetti di eventuali rettifiche stabilite dall’Autorità
-                    -                    -                    -                    -                    -                    

Scostamento  COSexp,TV -                    -                    -                    -                    -                    -                    

Scostamento  COVexp,TV -                    -                    -                    -                    -                    -                    

Recupero COIexp,TV (solo se a vantaggio utenza in caso di mancato raggiungimento 

dell'obiettivo)
-                    -                    -                    -                    -                    -                    

Recupero  CQexp,TV  (solo se a vantaggio degli utenti) -                    -                    -                    -                    -                    -                    

Recupero COexp,116,TV -                    -                    -                    -                    -                    -                    

Recupero della differenza tra i costi riconosciuti nell’anno (a-2) conseguente all’applicazione 

delle tariffe di accesso agli impianti calcolate sulla base dei criteri fissati dall’Autorità e quanto 

ricompreso tra le entrate tariffarie riferite alla medesima annualità (a-2)

-                    -                    -                    -                    -                    -                    

Recupero dello scostamento tra le entrate tariffarie variabili approvate per l’anno (a-2), 

qualora non coperte da ulteriori risorse disponibili, e quanto fatturato, per la parte variabile, 

con riferimento alla medesima annualità

89.550-               -                    89.550-               -                    -                    -                    

Recupero di eventuali conguagli per lo scorporo dei costi variabili e dei ricavi attribuibili alle 

attività di prepulizia, preselezione o pretrattamento degli imballaggi plastici provenienti dalla 

raccolta differenziata (art. 2 del. 389/2023/R/rif)

-                    -                    -                    -                    -                    -                    

Recupero conguaglio I2023 - parte variabile 29.813               -                    29.813               -                    -                    -                    

RCTOT,TV,a 59.737-              -                    59.737-              -                    -                    -                    

Ambito tariffario di LAVIS
Recupero dello scostamento tra le entrate tariffarie fisse e quanto fatturato per la parte variabile con riferimento alla medesima 

annualità (a-2) Gestore Comune Totale Gestore Comune Totale

Quota residua relativa alle componenti RCU TF -                    -                    -                    -                    -                    -                    

Quota del recupero delle componenti residue a conguaglio relative ai costi fissi riferite agli anni 

2018 e 2019, nonché degli effetti di eventuali rettifiche stabilite dall’Autorità
-                    -                    -                    -                    -                    -                    

Scostamento  COVexp,TF -                    -                    -                    -                    -                    -                    

Recupero COIexp,TF (solo se a vantaggio utenza in caso di mancato raggiungimento 

dell'obiettivo)
-                    -                    -                    -                    -                    -                    

Recupero CQexp,TF(solo se a vantaggio degli utenti) -                    -                    -                    -                    -                    -                    

Recupero COexp,116,TF -                    -                    -                    -                    -                    -                    

Recupero dello scostamento tra le entrate tariffarie fisse approvate per l’anno (a-2), qualora 

non coperte da ulteriori risorse disponibili, e quanto fatturato, per la parte fissa, con riferimento 

alla medesima annualità

124.826             -                    124.826             -                    -                    -                    

Recupero di eventuali conguagli per lo scorporo dei costi fissi attribuibili alle attività di 

prepulizia, preselezione o pretrattamento degli imballaggi plastici provenienti dalla raccolta 

differenziata (art. 2 del. 389/2023/R/rif)

-                    -                    -                    -                    -                    -                    

Recupero differenza valori Wacc e Slic 5.867-                 -                    5.867-                 5.862-                 -                    5.862-                 

Recupero conguaglio I2023 - parte fissa 24.922               -                    24.922               -                    -                    -                    

RCTOT,TF,a 143.881            -                    143.881            5.862-                -                    5.862-                

2024 2025

2024 2025
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riferiscono all’annualità 2022 e 2023 e sono state attribuite alle annualità 2024 e 2025. 
 

3.9. Rimodulazione del valore delle entrate tariffarie che eccede il limite alla variazione 
annuale 

Come mostrato in precedenza, i costi riconosciuti risultano eccedenti il valore delle entrate tariffarie 
massime applicabili nel rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie. 

Al fine di salvaguardare l’equilibrio economico finanziario della gestione, si ritiene opportuno 
recuperare tali eccedenze nelle annualità successive secondo quanto previsto dall’articolo 4.5 del 
MTR-2. 

La rimodulazione è stata effettuata secondo la seguente tabella e riportato nel tool di calcolo: 

 
Si precisa che il superamento del limite di crescita delle entrate tariffarie, registrato nel PEF 2024-
2025, rispetto al tetto massimo rilevato nelle annualità 2024 e 2025, può consentirne il recupero 
successivamente al  2025 entro il limite di crescita annuale. Tuttavia, si nota che l’eccedenza rispetto 
al limite calcolata nel PEF relativamente all’annualità 2025 risulta significativamente  inferiore di 
quella derivante nel 2024 riducendo, pertanto, nella stessa misura, il disallineamento tra le entrate 
tariffarie ed il costo effettivo del servizio. 
 
 

3.10. Eventuale superamento del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie 

Il valore delle entrate tariffarie per ogni annualità rispetta il valore massimo applicabile nel rispetto 
del limite alla crescita annuale. 

 

 

3.11. Ulteriori detrazioni 
 
Dall’analisi dei dati forniti dal Comune non emergono dati di conto economico riconducibili a quelle 
definite da ARERA al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2021. 
 
 

3.12. Monitoraggio del grado di copertura costi efficienti della raccolta differenziata 
Per il monitoraggio del grado di copertura dei costi efficienti della raccolta differenziata e per 
definire il parametro Ha sono stati considerati i dati e le informazioni per la compilazione del tool di 
calcolo rilasciato da ARERA per la modalità di calcolo ordinaria. 
I dati richiesti sono riferiti a QRD_si, ARsc_si, ARsi, CRDsc_si dove: 
• QRD_si sono i quantitativi di imballaggi da cui derivano i ricavi considerati al netto delle 
frazioni merceologiche similari; 
• ARsc_si sono i ricavi realizzati dal conferimento degli imballaggi ai sistemi di compliance; 
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• ARsi sono i ricavi realizzati dalla vendita degli imballaggi al di fuori dei sistemi di compliance; 
• CRDsc_si sono il totale dei costi relativi alla raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio. 
 
Di seguito si riportano i dati utilizzati sulla base delle informazioni fornite dal gestore: 
 

 
 
Si specifica che la componente relativa ai costi operativi della raccolta è definita puntualmente 
secondo i criteri di ripartizione dei costi attribuiti ai comuni dal gestore come previsto dal 
“Regolamento di riparto delle quote consortili ed attribuzione dei costi e ricavi per gli enti 
consorziati”, approvato dall’Assemblea consorziale di ASIA in data 5 novembre 2018. 
 

Ambito tariffario di LAVIS
Dati 2022 

(in €)

di cui quota di rifiuti di imballaggio sul totale dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato (q RD_si ) 1.774                                             

di cui AR si  - (solo imballaggi) 36.769                                           

di cui AR sc_si  - (solo imballaggi) 243.491                                         

Quota Costi operativi di raccolta, trasporto e pretrattamento frazioni differenziate relative agli imballaggi  (CRD SC_si ) 141.083                                         


